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PER I 30 MILIONI: 
Ludovlsi io mila Cronaca di Roma L Metronlo 6 mila 

P. Parione duemila 

MESTRE QUI IL DRAMMA DELLA <ASA E' SENZA LIMITI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Otti 
DNA OfFORTONA INTERROGAZIONE 

La tubercolosi! 
Per l'inquilino di Mosca non esisterli'urbanesimo 
l'incubo eli sffra 

Il triste caso delle famiglie romane Auditori e Senatore • Nell'Unione 
Sovietica la pigione assorbe meno del quattro per cento del salario i ; 

Una triste teoria di donne e di 
uomini in lacrime si è avvicendata 
ieri dinanzi ai nostri tavoli per 
narrare Jj loro stona: Moria che, 
n u r t r o n n o ^ f f i s l m c n i i . 2 H ' ? p -
r " : : . " ^ l » l udì* . : . ' , v . : . - . j id SlUi-
5a storia di centinaia di cittadini, 
di decine di famiglie, di persone 
anziane o di bimbi anche in fasce: 
lo .sfratto. 

Vincenza Auditori, una donnei

la Magliana Ma Kit. Attilio Se
natore, la moKlie e due bambini 
sono rimanti in mc/.70 alla strada, 
con 450 lire in tasca 

p i e . c ^ Hc.h«L in e*so non v e ••o-
lo la solita inSorutRia del padrone 
di caca. ma la cattiveria umana 
La stamberga, proprietà del mini
stero della Difesa, non serve a 
nulla e a nessuno: solo la catti

la anziana, tremante dallo sdegno | vena di qualcuno — che Attilio 
e dalla paura di essere rimasta (Senatore crede di conoscere — ha 
senza un ricovero per la notte che 
si avvicinava insieme con minac
ciose nuvole, ci ha detto di esse
re stata scacciata di casa insieme 
con ;1 marito e una figlia di quin
dici anni. I mobili, poca e mise
ra roba, erano stati ammucchiati 
sotto il portone, al numero 30 di 
Piazza degli Zingari. Dove sareb
bero andati a passare la notte? 

Subito dopo è tornato da noi il 
ignor Attilio Senatore, il cui caso 
è =tato E:', trattato nel numero di 
ieri; ci ha confermato di essere 
stato sfrattato dalla stamberga del 
Forte di Monte Mario: ieri mat
tina alle 9, un camion militare ha 
racimolato le scarse masserizie e 
le ha portate in un deposito del-

I N T U T T I I QUARTIERI 

Le celebrazioni 
del 7 novembre 
I lavoratori romani salutano con 

^r.tUòìAsmo il XXXIV annlierearlo 
de.la Rivoluzione Socialista d'Ot-
tobro; oggi e domani es«U s i riuni
ranno n©'.-e sedi del loro Partiti 
per festeggiare insieme la ricorren
za di queH'avven.mento che eegnò 
I inizio di una nuora era per tut te 
ie o'assi sfruttate 

Ofigi -'e celebrazioni * s i terranno 
ne.le *>eui sot to ìegnate dai rispet
tivi oratori: 

PCI Casilina, vìa Aquila Reale, 
ore 20. De F;.".:*>; PCI S*U«cnmìni, 
o ie 19. Sornaga; PCI Laurentina, 
VIR Teodosio 5. ore 19.30. Ubaldi. 

Domani le cele Orazio ni 6l terran
no a: Ostia Lido, Cinema Superga, 
ore 20. on. Natoli ; Csmpit«lli, Ci-
n e n a Arenuia. ore 20,30. Paolo Ro-
oot",.; PSI Callo, via Capo D Africa. 
r>re 20, Del Castro; PCI Colonna, 
via Tornaceli! 14€. ore 20. Jaco-
rr.eUi, PCI Eaquilino, via Bixio, ore 
•J0.30. Schiavetti; PSI Flaminio, via 
Tic polo. ore 20.30. Marisa Musu; 
PCI Ludovici, Corto d Italia 86. ore 
iO. Widmar; PCI Macao, via Mar-
•sa!a. ore 20. Cundan; PCI Monti, 
• ia Frar^ipane 40, ore 20. L. Bai-
er-nelì!: PSI Parioli, via Donizzetti 
ltf ore 20. Latiaga; PCI Pont* Pa
rione, via Banco S Syjrlto 42, ore 
20 Salinari; PSI Salario, \ i a Lu
naria. ore 20.30. Plctroco'.a; PCI 
Appio, C:rco::v Appia, ore 20. Bran-
duni; PSI Appio Nuovo, ponto Lun-
eo. ore 20. M a n o Cambi; PCI Ca
pannello, piazza MKeto." ore 20. 
Cavani; PCI Casal Morena, ore 20. 
Oe.-eena; PSI Centocelte, ore 20. 
Forcella: PCI Galliano, ore 20. Di 
Cagno; PCI Qordlan', via Supino 3. 
ore 20. Fabbri; PCI Latino-Matro-
nio. via Lusitani» 26. ore 20. Cava-
:en ; PCI Pantano, ore 20. Giemon-

<ii; PCI Pntnoatino, via Fortebrac-
cio 1. ore 20. on. Turchi; PSI Qua
drare, ore 20, Giovagnoli; PCI Tor-
pienattara, ria F Baracca, ore 30. 
Bruno; POI Tuaeolano, vie La Spe-
?.a 7. ore 20, F. Fiore; POI Villa 
Certosa, ore 20. G. Coppa; POI 
Villaggio Brada, ore 20, A m e n ; PCI 
Casal Barton*. v i a P i a n d o 13. ore 
20. Leporatti; PCI Italia, -via Catan
zaro 3. ore 20, RIenzl; PSI Monta-
sacro, via Gargano, ore 20, Padova
ni; PCI Nomantano, via Cheren 16. 
"r 9 20, C Ross i ; P8I P i r a t a t a , ore 
20. .Cianca; POI Ponte Mammolo, 
nre 20. Evangelisti; PCI Portonae-
cio, via Capra 16, ore 20. De Rossi; 
PCI Quartlocioto, piazza Fiorenza' 
ore 20. Mari» Michetti; POI 8. Ba
silio, ore 20. L. Azzone; PSI 8. Lo-
ranto, ria dei Ramni, ore 20. Mar-
cotu'.lio; PCI Tiburtino III, via Ba
di.e, ore 20 Franco Coppa; PCI Tor 
Sapienza, ore 30. A Pirandello; 
PCI Val Malaina. via Scarpento 45, 
ore 20, Marchionne; PCI Tufallo, 
ore 20. Gamblni; POI Auralla, via 
Aurelia 243, ore 20. S Durazzo; PCI 
Borfio, via Borgo Pio 41. ore 20. 
Tozzexti; POI Cavai lanari , via Gel
somino 23. ore 20. Fanne".:;; PSI 
Porta Aurelio, via Bravetta. ore 20. 
D Addio; PSI Monta Mario, via 
Troia, ore 20. F. Romeo; POI Mon
ta V*rd«, v:* de* Quattro Venti, 
ore 20. Laura Ingrao; PCI Ottavia, 
ore 20, Par-iccio; PCI Ponte Milvia, 
o s * a de: Popolo, ore 20. Moror.esi; 
PSI Prati, via E. Q. Vìscor.tl. ore 
30 Certaeegaa; PCI Primavalle, ria 
Zaccaria Papa, ore 20. Licata PSI 
Trastavara, ore 20. N Manna; Cir
colo ltaHa-URS6 Trionfato, via Ca
racciolo, ore 20. E Penìa; PCI Valla 
Aurelia. ore 20. F NItti; P.C.I. A-
cilia, ore 20. A Corigliano: PCI Ae
qua Acetosa, r ia Laurentina tar. 9. 
ore 20. Franche-ucci; PCI Collina 
Radio, via Valerietio 5. ore 20. M«-
*tracctU; PSI Donna Olimpia, ore 
20. on Corona; PCI Fiumicino, ore 
20. Duranti; PSI Garbateli», ore 20. 
Venturini; PCI Qiannieofenaa, c:r-
cor.vall Glanr.lcolense 38. ore 20. 
A Giunti; PSI Maccares». Casa del 
Popolo, ore 20. or.. Luzzatto; PCI 
Magnarla, Stazione, ore 20. Morgia; 
POI Ostie Antica, via S Aurea, ore 
20. D» Lips»; PCI Ostiense, via 
Bore 40. ore 20. Canu-'jo; PCI Pon
to Qalaria, ore 20. A^tor-ir.i. PCI 
Portuanaa, vie Portuer^e 5?4. ore 
20. Levi; M I Ben Sette, via G B 
Piranest, ore 30. K e n a Cejwraso; 
POI TOataoc**, piazza S. Maria L2-
neratrice. ore 20. M. Marroni; PCI 
Trulle, ore 30. Bell. 

Sabato a; POI Mazzini, via Monte 
Zebio, ore 30. Cadorna 

potuto ridurre in tanta m l - e n a un 
uomo, una donna e due bambini. . . 

L'elenco potrebbe cont inualo . 
ma non sono ì numeri , ì nomi e 
gli indirizzi che nos 'ono rendere 
più drammatico il qi iadio di mi
gliaia di cittadini: ogn; giorno la 
nostra c ionaea fa per questi di 
seredati c iò che può. Ma qua«=i sem
pre le autorità restano so idc o la 
c orte degli sfrattati va a perderai 
nel la periferia, ne l lo bordate, nel
lo grotte, nei sordidi dormitori , 
perchè nessuno di es«si è in grado 
di affrontare le spese di un eso^o 
fitto, fitto che proprio in quo^i 
Riorni subirà un nuovo aumento 
per la compiacente polit ica che 
il governo democrist iano svo l se 
nei riguardi di tutti gli sfruttatori 

« Leggete qui — ci diceva ieri 
un altro sfrattato venuto da noi 
ad esporci il suo caso — è un ar
t icolo che ho trovato per ra*o. 
ma sembra che il destino Vnbb.a 
fatto capitare =otto ai miei occhi 
proprio in questo giorno male 
det to ». 

Abbiamo preso l'articolo che ci 
porgeva Adelchi Mariotti « Il si
s tema dei servizi comunali n e l l i 
U R S S » era il t itolo, il prof. B 
Veselovski l 'autore. Da una ra
pida scorsa data allo -scritto nh-
biamo appreso che nella R u ^ i a 
zarista, la situazione detjli inqui
lini non era mol to diss imile da 
quel l i del l 'Ital ia democrist iana: il 
20-25 per cento del salario ven i 
va assorbito dal la pigione di una 
ca<^ che molte volte era appunto 
una grotta, una baracca, una spe
lonca. Fra i primi provvedimenti 
che prese il governo soviet ico fu 
quel lo di abolire anche lo sfrut
tamento de l l e v a n e - Immobiliari « 
local i sugli inquilini e di d i fen
dere la piccola proprietà di colui 
che si era guadagnato un apparir.-
m e n t o col proprio lavoro: nel 1320 
nessun cittadino abitava più *otto 
il l ive l lo stradale o comunque in 
tipi di case che i romani possono 
ammirare sotto • il Campidoglio. 
a l le Terme di Caracnlla. sulla via 
Flaminia o «otto gli archi de l l 'Ac
quedotto Fel ice: la percentuale di 
lavoratori che abi tavano il centro 
di Mosca salì in tal modo da! 4 al 
50 per cento . Con la trionfale 
marcia del social ismo in tutti i 
campi , anche in que l lo del le abi
tazioni s< ottennero migl ioramenti 

La speculazione privata è arri-
vaia al punto di abbattere s i i 
alberi, wrì polmoni del la città 

li C'i'i^.glierf comunf.le Odo irdi; 
Amaricci ha presentato al Sindaco 
u: J op|K>:tuna interrogazione ur
gente Milla nccc-Mtà d: impedire 
l arb i t i ar io abbatt imento A\ pm: 
I primi avvenner > il 23 vettembie 

ju.>. m numero di 20 attorno al 
decisivi e la Me»-a Co>Mu7'.oi.e ìunr.tio civico iU di Via Ta^ha-
loviet iea *auci il di: itto del cit- mento 
tpdmo alla proprietà perdonale di • Si e ripetuto il medes imo vanda-
un appartamento, ad ereditarlo | li-m » nel la vi l la Pelagsillo, tra Via 

" ' nij-i sc i i"s«p a u n e i n | i m - >^«...^t^. . j. v-_- _\_ £ c » c ! i ì , CZV. !0 
.itbbattimento di pini e cipressi. 
, Sembra che ancora oggi si pro
segua questo obbrobrioso sistema. 

Il conigliere ciucce quindi Tin-
|ier\>nio del Comune per ovviare 
MI tale scempio che serve a .scvir.i 

PROMOSSO DAI SINDACATI DHLLA C.G. I. L. E C. I. S. L. 

Sciopero alla Manifattura 
contro le leggi antisindacali 

Altro astensioni dal lavoro aN'Atuc, Stet'er, Ommir e Himospa 
(inive arbitrio di Fanfnni - La riunione del direttivo Statai) 

mento di altri inquilini, e accordò 
speciali ed effettivi prestiti per
che qua1?""»*: 'avoratore potesse 
costruirsi un nido 

Per la cionaea: attualmente la 
pigione assorbe al massimo il 
quatt-o per ce^to de! a l a n o d, maggiorazione p e r il valore e 

Co=ì nel l 'Unione Sovietica, piac- l a m p l i a m e n t o de l l e aeree . 
eia o nn;i piaccia a Rehecchini e 
a quegli iri.oti del <• Popolo » I 

Associa/ione Difesa 
della Scuola Nazionale ! 

Mezza Kregene 
ceduta a privati? 

Da indiscrez ioni t i a p e ' a t e neg l i a m -

• A « » ^ « . « n - n „ r l s ; ' ! l , l u , ' h ' ' •* D - ' , n c a ? IJ.a I , , .a . J i 1 ^ c o s t i t u i t a cho eXsi, a qua l s ias i cor 
A . v o c i a z : o n e per ceduto \n metà de i suol d ir i t t i di o r o . s i n d a c a t e o f e d e po ' l t t cn atj 
o:a N a z i o n a l e f=o- ' p r ic tA sul t e r r h o n o di Fregenc- ad u n ' - ° m r s m a n c a i e o « - a * p o . i u c n a.j 

TiitM : *oci del 
!a Di lc^a deV.a S c u 
n o i n v i t a t i , i : : - aj5cinblea al L u n ? o - ì c o n p ' ^ o l-idusti lale I ta i lnno, p e r . 
tovcrp A n g i:Uara 0 d o m a n i a l ' e : a «omnia d i R00 n' i ' ioni d i l ire . S e m - \ 
17 150 P r e s i e d e r à II prof. G a b r i ^ I e p p i e «ocondo l i - forma/ lon l .suddette . II' 
Pepe-, A l l ' o r d i n e de l g i o r n o : E l e z i o - c o m p l e t o ».:o--so ->i . s .uebbe Inol tre 
n e et*, n u o v o Comi' .nto d e l l a S r - j ln ipegna 'o a p i o v \ e d e r e a s u e s p e s e i 
z i o n e R o m a n a . Le u r n e r e s t e r a n n o ajj'i Inf i lant i di fognature e s e r v i z i 1 
a o e r t p ii;io a l l e o re 20 ' i c e i i c i 'ÌP! a zo.ia s t e s sa I 

La grave nvf iace ia «He l iber tà 
fcn'damema'. i dei l a v o r a t o r i c o s t i 
tu i ta dal p r o g e t t o dì :cg4c anMsln-
d a c a l e , ha d e t r : m i n a t o àopratut to 
f ra l put>b!;ii d.ipeivdenti u n ' o n d a t a 
di p r e f o n d o s d e g n o . 

T u ' " ( ' r tVrn otir\Tl_ »T»rtlp»vprtf»n'»'v-
luf-ule ó t i " e n ' i o i«iii VÌii2..,,',I J."1 ". 
l i r h e e dal la loro nppartc ì i f^ua s i n 
d a c a l e . si t r o v a n o d' a c c o r d o nel 
corAlannare il t e n t a t i v o l iber t i c ida 
del s i iVMno. 

P a r t l c o . a r e imprr tan / .a asò imie in 
q n r s t o q u a d r o l'or>dine d e ! g i o r n o 
a p p r o v a t o ier i dal le m a e s t r a n z e d e l . 
la .Manir.-tttnra T a b a c c h i — g'A in 
l o t ta c e n t r o 11 su.per.'-fruttamfnto — 
e da! „-;<<s!retari p r o v i n c i a l i dei «-in
durat i ile: m o n o p o l i o de l la CGIL e 
de l la CISL 

« T u t t i i l avorator i r le l a v r r a t r i c : 
de'.la Man f a t t u r a T a b a c c h i — d i c e 
l ' o i 8. — r iun i t i per p r o t e s t a r e c o n 
tro l ' in sano proptettn rt! l egge de1 

" à 
r. 

ap

pai t e n g a n o , d i f e n d e r a n n o s t r e n u a 
m e n t e il d i r i t t o di /»cloporo, a r m a 
f o n d a m e n t a l e per r i n t i u i a r e le pre
p o t e n z e p a d r o n a l i e g o v e r n a t i v e •. 
L'o.d.g. c o n c l u d e c o n la p r o c l a m a 
z i o n e di u n o . i c i cpero di p r o t e s t a 
olir» VIVT"»^ ^f^ett^^^to " n ^ t s rniitV-

Leggete domani; « Let
tera a Rubinacci » dei 
lavoratori romani, 

re in -%\ <. 
ci^n l ' i m p e g n o di m e t t e r s i a d i s p o 
s i z i o n e d e l propr i o r g a n i s m i s int ìa-
c*!l per q i i e l la an ione più e n e r g i c a 
c h e si r e n d e s s e n e c e s s a r i a . 

Un g r a v e e ì . 'gnl f ieat lvo e p i c e d i o 
^hc r i v e l a t ra l 'a l tro l o s p i r i t o r e a . 
a l e n a r l o e anthcoPt l tux lonale c o n 
il q u a l e il g o v e r n o ha e l a b o r a t o e 
=1 p r e p a r a ad a p p l i c a r e la l e g g e 
anti .^indacaln è avven-uto ieri al 
Min i s t ero d e l l ' A c r l c o l t n r a . 

CVn i m p i o w i s o p r o v v e d i m e n t o , 
infatt i , il m i n i s t r o Fanfan i ha d i 
sposta il t r a - f e r h n e n t o in b l o c c o "di 
f itti i d i r i g e n t i del s i n d a c a t o del 
Min i s t ero dell'AgriccrUuTa oH'rstl-
tuto di S t a t i s t i c a , con il p r e t e s t o 
del l avor i per il c e n s i m e n t o . In 
realtà ta le p r o v v e d i m e n t o terrale a 
co lp i re il s i n d a c a t o e ad i m p e d i r n e 
il runz 'onamen' .o propr io n e l m o 
m e n t o :n cui la l o t ta per l e r i v e n -
dica7ioni de l la ca tegor ia al fa p i ù 
a c u t a . E' da notaTe a n c h e c o m e H 
tra.sfe-nmento dei d i r i s e n t i i m b a 
cali avvenRa a pochi g iorni di d i -

A DICIASSETTE ORE DAL FEROCE DELITTO DI VIA DI VILLA EMILIANI 

Il Floresla è sialo assassinalo dal figlio 
scoperto e arrestalo al SHO arrivo a Catania 

Alla ricerca della verità - Il giovane nutriva un odio profondo contro fi padre che ostacolava le 
sue aspirazioni "artistiche,, - La violenta scenata di un mese fa - Gravi sospetti sulla Lo Bianco 

s t a n z a da un c o l l o q u . o che 1 diri 
g e n t i ste.-sl h a n n o a v u t o c o n il m i 
n t s t r o Fanfnni per c h i e d e r e c h e v e 
n i s s e r o resi pubbl ic i g l i i n c a r i c h i , 
a t t u a l m e n t e d e t e n u t i in en t i s o t t o 
p o s t i al c o n t r o l l o d e l l o S t a t o dagl i 

*i Plrt»"!1--.» i lo. »">:!! ÌVKÌ. p m v i a -
c l a l l s ta ta l i , r i u n i t o * ! in s e d u t a 
straorzi Inaria i er i atesao, d o p o a v e r 
p l a u d i t o al f e r m o a t t e g g i a m e n t o a s -
nunto dal l a v o r a t o r i de l la m a n i f a t , 
tura t a b a c c h i , si è I m p e g n a t o a sv i 
l u p p a r e u n a vaerà a z i o n e « la p i ù 
frnrterna ed u n i t a r i a ' , al fine di 
i m p e d i r e c h e il t e n t a t i v o de l g o 
v e r n o . i n t e s o a p r i v a r e 1 l a v o r a t o r i 
di un -diritto f o n d a m e n t a l e , s i a p o r . 
tato a c o m p i m e n t o . 

Ter! m n t t l n a , i n o l t r e , u n a d e l e g a -
r i o n e d'I l a v o r a t o r i e l e t t r i c i s i e 
recata ai m i n i s t e r o d e l l a v o r o per 
c o n s e g n a r e a l l ' on . R u b i n a c c i un 
o.d.g. c o n t r o Jn l epge s i n d a c a l e sot
t o s c r i t t o da 1.200 d i p e n d e n t i de l la 
S.R.K. e tìell'A.C.K.A.. 

A n c h e gli opera i de l l ' officina 
A T A C - P r e n c s t l n . i , h a n n o soppeso i: 
l a v o r o d a l l e ore 12 a l l e ore 12.30 
di Irarl, v o t a n d o a l l ' u n a n i m i t à un 
o f l g . di p r o t e s t a . A n a l o g a m a n l f e -
s t a s l o n e * * ta ta e f f e t t u a t a dal l a v o 
ratori de l la Stefor Roma-Flufte i . 

L e m a e s t r a n z e de l la OMMIR, dal 
c a n t o l o r o , n e l cor^o di una so
s p e n s i o n e di l a v o r o e f f e t t u a t a Ieri . 
harmo v o t a t o un o r d i n e de l g i o r n o 
di p r o t e s t a ne l q u a l e sì d i c h i a r a n o 
Drontl a d i f cr idere con t u t t e l e l o r o 
for?e l e l iber tà s i n d a c a l i . 

Inf ine, d a l l e 11 a l l e 11.30 di ier i 
h a n n o s c i o p e r a t o a n c h e l e m a e 
s t r a n z e de l l" « t a b l l l m e n t o t i p o g r a 
fico BI .MO.SPA. 

— O39I miteolill 7 loffakr» (311-M): S. 
F.rrov> Il solò «: I«i« •:'« 7.12 t trtaos'.i 
iV.t 17.2 
— Bollttlia» itntjriSes: R'̂ .̂ t»»»'. '.«ri: tt*4 
sn-cai Vi. Una M Si. e»' nosu 2; swrtl 
ouch: 10. I « w ' « 20. Mitnaoat traicr.t-
t: 119. 
— B»H»tti« «tttt:;U:iM — T«n?«r»Uir» a i -
p -ri 0 T Ì M ta di ieri- 52,4-20,3. S: ?r«-
%<?*.<• e *'o CUC'I^A » vaf^rilott i '* i ' / i t t . i . 

Visibili e atcoltabili 
— Tutti: • Cu*!* * <T.*9p»tfi » *irE".*Mt 
• U- ,^\<rtt it\\\ ivMM 1 i!'« Arti 
— Clatmi: • U biad.ert »T^t<il» «cwir* • t!-
i't.bi; • Ctfct'j di «1 ìmre • tl'i'Vi.'Tis 
• T*!& t«fto omio • t TO' ap i . i U l«r*i'^ 
?itinfiu'A » »1 P»t ol. 

CoKorii ' 
- 11 Ctatro muiltsttutiu iitnvci-cat?.''.!! 

con «Mo .a T » ir G.tvhl 29. r*TÌ* t f i i *l 
r-artec.puiti «l («eccr«o di <*a(» ie<!«itA <i» 
qn^i'o e«t'o fh» le !<*j'iiTi' #: rt'nd**»:!» 
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SI RICORDA A TUTTE LE SEZIONI CBE 
LA PRIMA CARA PER L'APPLICAZIONE 
DELLE QUOTE SI COVCL0DER*' DOMAVI 
E CHE OGGI L'AMMINISTRAZIONE RESTE-
ItA" APERTA SLNO ALLE ORE 13. , 

L'assassino de l commerciante 
Rosario Floresta è stato arrestato. 
Porta lo stesso cognome del la vi t -
i ma E' il tiglio Claudio Alfio, 
nato da un amore prematrimonia
le de l l 'ucc iso il 14 novembre del 
1 J 3 0 . Arrestato al le ore 16,30 alla 
stazione di Catania al suo ritorno 
aa Roma e immediatamente con
dotto negl i uftici del la locale Squa
dra Mobile , il g iovane parricida si 
e confessato autore del l ' infame d e -
'ìtto. Interrogato dal Questo!e . cali 
ha dichiarato di aver ucciso il Pa
dre •< perchè !o aveva cacciato di 
i\-i<-a dopo una violenta l ite *. Po 
chi minuti dopo, attraverso n t e l e 
fono. la notizia g iungeva ai gior
nali o alla questura di Roma. 

Come ha potufo la polizia in cosi 
breve tempo, squarciare la fittissi
ma nebbia che avvolgeva il d e 
litto? Mentre l'assassino, sul treno 
diretto vcr -o il Sud, o i lo con se 
stesso, andava rivolgendo nel l 'ani
mo gli avveniment i de l le u l t ime 
ore, neel i uffici del la nostra Que
stura Centrale due funzionari di 
polizia, i commissari Morlacchi e 
Sa ' ti l lo. interrogavano febbril
m e n t e la mogl ie del l 'ucciso, l a 

AL PROCESSO CON I R Ò I F.A.R. 

Pene dai 7 anni ai 6 mesi 
chieste per i dinamitardi 

La sentenza si avrà forse venerdì 
D i n n a n z i al la I S e z i o n e di Corte 

di A s s i s e ( P r e s . S c i a n d o n e . P.M. S a n -
g iorgO è t e r m i n a t a ieri a l le ore 12.10 
la requi s i tor ia de l Sos t . Procuratore 
G e n e r a l e , il q u a l e ha e sc luso c h e per 
gl i i m p u t a t i pr inc ipal i suss is ta l ' im
p u t a z i o n e d i « p r o m o z i o n e » dei Far. 
m e n t r e h a a f fermato c h e i nosta lg ic i 
« a p p a r t e n n e r o » s e m p l i c e m e n t e a tale 
o r g a n i z z a z i o n e c l a n d e s t i n a n e o - f a s c i 
s t a . Q u a n t o agl i imputat i Graziani . 
G i a n francese!) i. D r a g o n i . Capotnndi , il 
P .M. h a p r o v a t o la responsabi l i tà di 
c i a s c u n o i n m e r i t o agl i a t tentat i . Cir 
ca la a p p a r t e n e n z a o m e n o alla « l e 
g i o n e n e r a » da p a r t e di n u m e r o s i 
imputa t i i l P.M. h a lasc ia to la Corte 
arbi tra d i d e c i d e r e s e ta l e « a p p a r 
t e n e n z a » possa e s s e r e equiparata al la 
« a p p a r t e n e n z a a i F a r ». o p p u r e e s ser 
cons idera ta u n r e a t o m a g g i o r e . I n 
ta l e c a s o la Corte d o v r e b b e irrogare 
u n a p e n a il c u i m a s s i m o e d i 20 ann i . 
L e r i c h i e s t e de l P .M. s o n o a n d a t e da 
u n m a s s i m o di 7 a n n i di r ec lus ione 
p e r gl i i m p u t a t i pr inc ipa l i a u n m i 
n i m o d i 6 m e s i . Mol te s o n o stette l e 
r i c h i e s t e d i a s so luz ione per insuffi
c i e n z e di p r o v e . 

a v e v a p e r d u t o i m p r o v v i s a m e n t e 
ì 'equilft>r:o. a n d a n d o a c a d e r e p r o 
p r i o e o p r a l e brac i a r d e n t i . Al P o l i . 
c l i n i c o l a b i m b a è M a t a m e d i c a t a 
e r i c o v e r a t a i n o s s e r v a z i o n e . 

A n c h e A n n a R o s a Catana, d i 2 
a n n i , a b i t a n t e in v i a B e r e n g a r i o 30, 
i la r i p o r t a t o u s t i o n i d i 1" e T g r a 
d o . s i i a r . b ' l i , n 20 g i o r n i , u r t a n d o 
c o n t r o u n a p e n t o l a d ! a e q u a b o l 
l e n t e . n e l l ' i n t e r n o d e l l ' I s t i t u t o d e l l e 
S u o r e S a c r a m e n t i n e . :n v i a S I p p o 
l i to . d o v e f r e q u e n t a l ' a s i l o . 

t i e n t e n n e C a r m e l a L o B i a n c o . S c r i 
v e v a m o i er i m a t t i n a : « M e n t r e a n 
d i a m o in m a c c h i n a , l ' i n t e r r o g a t o r i o 
c o n t i n u a , d i a t n m a t i c t ^ s i m o . I d u e 
f u p / i o r i a n s t a n n o f r u g a n d o n e i p i ù 
r e m o t i r e c e s s i d e l l a m e m o r i a d e l l a 
L o B i a n c o , a l l a d i - p e i a t a r i c c i c a 
d i u n a t r a c c i a d i u n f i lo c o n d u t 
t o r e q u a l s i a s i . . . 

Il sole era s ia alto, quando quel 
la traccia è stata trovata. Ma non 
per m e n t o della Lo Bianco. Pa l l i 
da. tremante, con una espress ione 
di orrore dipinta ancora sin l inea
menti del volto, la giovane e bella 
palermitana conservava un conte
gno riservato, come se s i fosse im
pesta di recitare una parte, la par
te della donna forte, di « c l a s s e » , 
che sa resistere al dolore e con-
.sorvare in qualsiasi momento il suo 
sangui' freddo. Essa non aveva v i -
<=to nulla, non ricordava nulla. Milo 
la vaga figura di un giovane sco-
no^c-utii <• •; '1 h ; i \ i ' o rlrll'imper-

.vi*<v3» 

Il parricida 

Urge sangue! 
I i<>-i D'Andr'n. afiVtio da nn i irr»** 

fora* di -.'r.-ra eh" rlrhl'-d* un ln-
UT\cn:o chirurgico, tm, urgente biwvsr» 
di s*r,7ri'. Pr'srntarst dorc«mt Gattina 
a U c:.r.iri 6 Ca=i::o in vi» L a b i » 
n-4in*ro 25 

II c o m p u n o Michele C»n»nm. padr* 
di otto fi?!. r.-sIlT-te a S i d T i » la 
protincia di R. Ca'.abri». ricov^ra'o al 
Poll-Jir.ico (p»to:o«a chirurgica), h« cr-
grm» t>n"?no di s*n?3e per « X T # to'-
tepo^to s d" i - i t o ir.t»rTTn*« rhirj?l-o , #„».„ „v, .,,.„ 

offerte «ti» s e t t e r - * «si ! n c ! c o n f e r m a r e u n f a t t o c h . a r o 

V6)ll iflMÌv6JpOM|H6f1 
Domani alle 17 al e Sistina», alcu

ni fra i oiù noti artisti del teatro e 
del'.» radio offriranno uno spettacolo 
che andrà a totale beneficio dell'Or
fanotrofio di Borgo a Bu?glano. che 
ospita gli orfani dei Vigili del Fuoco 
caduti neirademptrr-e'.to del proprio 
dovere. 

Un sarto si getta 
sotto un tram 

Alle 18.30 di ieri veniva rtcove-i 
rato in osservazione all'ospedale di 
S. Giovanni, il sarto Amelio Pra
tesi. di 39 anni, abitante in via 
Cesare Battisti, n Pratesi era stato 
trasportato all'ospedale da un'auto 
privata e accompagnato dal vice 
brigadiere Ferdinando Annunziato 
della stazione della Questura il qua
le riferiva che verso le 16.20, in 
viale Manzoni, all'angolo con via 
Emanuele Filiberto, il Battisti era 
stato investito da un tram della 
S.T.ET.E.R., diretto a S Giovanni. 
Poco dopo sopraggiur.geva al posto 
di polizia dell'ospedale la guerdia 
di P. S. Vincenzo Scolara, del nu
cleo Celere di via Caltagirone. il 
quale riferiva di aver visto il Pra
tesi gettarsi volontariamente sotto 
il tram. L'agente dichiarava inoltre 
che il Pratesi aveva tentato senza 
riuscirsi, poco prima, di gettarsi 
sotto l e ruote di una « 1100 > in via 
Appi a Nuova. 

Cade da una sedia 
e finisce in un braciere 

Gravi ustioni al viso e «Ile brac
cia ha riportato la piccola Anna 
Marta Bianco, di 2 «nei. abitante 
in vi* 2 Ghigno a Ciampino. caden
do accidentalmente sopra un bra
ciere. L'incidente è accaduto alle 
11.30 in casa di alcuni parenti, abi. 
tanti a Ciatnplno Vecchio, presso 
I croati la ptecoìa Anna Maria si 
era recata tn visita con la mamma. 
Sedutavi su di una «egSlollna. vi
cino al braciere acceso, la picco!* 

Inviare le 
r^lazion*. 

meabilf verde alzato a coprirgli In 
metà inferiore del volto e il ba"=co 
calato sugli occhi. Poi i colpi di 
pistola, le fiammate che squarcia
no -! buio della strada s '.enzio-
sa e deserta. Ij marito che cade. 
l'angoscia, una sotc.e di sveni
mento che le toglie ogni for^a. che 
le confonde la vi<ia e -.1 cervello. 

No. non e stata la Lo Bianco a 
mettere la polizia sulla buona stra
da. Ma ben presto la venta è ve
nuta alla luce lo 'tesso. Un vero 
premio per tutti i funzionari che 
avevano passato la r.otte senza 
conceder*: un attimo di riposo. Vi
cini di casa, cono^enti. amie;, ca
merieri. tutti sono stati cor.cordi 

-.1 

preciso. Tra il padre anziano, - a l -

PAUROSO VOLO IH IJX OPERAIO 

Precipita da una impalcatura 
mentre sta lavorando in Valicano 

Un grave incidente sul lavoro e 
accaduto ieri ne! pomeriggio nel
l'interno della Città del Vaticano 
Verso le ore 16 il manovale Adolfo 
Margarini, di 48 anni, abitante in 
via Bentivogho n. 11. stava eseguen
do dei lavori di riparazione ad uno 
stabile per conto della ditta Medorì 
e Luzzi. con sede in via Germanico 
n. 107. di cui è dipendente, n Maz-
zarini si trovava sa di una Impal
catura ad un'altezza di circa tre me
tri dal suolo quando improvvisamen
te, per cause che non sono ancora 
state accertate, precipitava al suolo 
ferendosi gravemente, n poveretto 
è stato soccorso da un brigadiere 
della gendarmeria pontificia, tale 
Sozio Pizzuti, e da tale Giovanni 
Duranttni 1 quali, sa un'auto pub
blica. l'hanno accompagnato all'o
spedale di S. Spirito. I sanitari del 
Pronto Soccorso gli riscontravano la 
frattura del cranio, contusioni al
l'occipite. all'orecchio. aHe labbra e 
stato stuporoso. 
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l'antica.., spirito realistico e sprez-
7ante di tutto ciò che non serve a 
t-'uadagnarc rapidamente e con si
curezza molto danaro, e il figlio 
giovane, ambizioso, perduto dietro 
il sogno dell'epoca, diventare cioè 
un grande artista cinematografico 
o un grande regista, subito, senza 
studiare, senza lottare, senza pro
vare le durezze della vita, non 
c'era possibilità di intera, non 
c'era comprensione, non c'era ami
cizia 

La gelosia del Floregta 
• Tra il vecchio e il giovane figlio 

naturale, " riconosciuto e trattato 
qiuiti alla stregua di un figlio le
gittimo, i gravi motivi di contra
sto erano venuti moltiplicandosi 
negli ultimi mesi. Nell'animo del 
commerciante si era insinuato a r>o-
co a poco un sospetto che invano 
tentava di scacciare. Egli sentiva 
le proprie forze affievolirsi con lo 
andar del tempo, egli vedeva avan
zare a grandi passi il più triste 
inverno dell'uomo, la vecchiaia 
con il suo seguito di acciacchi, di 

{malattie, di amarezze. Nello stes
so tempo, egli vedeva il figlio cre
scere forte e bello, simpatico, am
mirato, amato, desiderato dalle 
donne. E vedeva questo figlio in
serirsi come un intruso nella sua 
nuova vita. 

Quando rimproverava il figlio, 
non trovava più in lui il deferen
te rispetto di un tempo. Il giova
ne reagiva aspramente, accusava 
il padre di grettezza, di avidità, 
di meschinità. E la Lo Bianco, in
dulgente e tenera, prendeva le di
fese del figliastro, con un ardore 
che era per il cuore del commer
ciante più bruciante di un colpo 
di spada. 

L'ultimo litigio fu il più burra
scoso e il più yrave. Era l'8 otto
bre. Claudio non voleva assolu
tamente obbedire al padre, che 
gli aveva ordinato di ritornare 
a Catania, di riprendere gli studi. 
di cercarsi un impiego e di non 
pensare più al cinema. Il giovane 
era furibondo. Era stato -assisten
te alla regìa» di un film che avreb
be dovuto essere prodotto da uno 
zio della matrigna. Manlio Lo 
Bianco. Poi il film non si era più 
fatto. E Claudio era rimasto con 
la bocca amara e con il suo ?ogno 
di gloria -artist ica» insoddisfatto. 
Voleva assolutamente restare a 
Roma e tentare ancora di aprirsi 
la sua strada nel cinema. La Lo 
Bianco Io difendeva, come sempre. 
impiegando tutto il suo fascino per 
convincere il marito ad e«^ere in
dulgente. fiducioso, a credere nel-
rmtelligenva e nel talento del fi
glio Parole vane, che infiamma
rono ancora di più l';ra del com
merciante. 

Perduto il controllo de; propri 
nervi, egli colpi il figlio --i una 
spalla, con una chiave eretta nel 
pugno. Il giovane bardilo .'otto la 
pesante percossa. Tremante di rab
bia. usci e si recò al Policlinico. 
Non pianse. Inventò una «cu^a 

)qualsiasi. Disw che era rimasto fe
rito - nello scendere dalla ma mac
china in movimento ». I medie"; ri
scontrarono «• contusione con ema
toma e straopo muscolare alla re
gione scapolare sinistra, guaribile 
in giorni 8 ». Ma il commissario 
Marchetti, dirigente l'ufficio di 
P.S. Salario volle vedere; chiaro: 
interrogò padre e figlio e ?eppe co
me effettivamente stavano le cose. 
Il figlio dichiarò seccamente che 
non intendeva querelarsi, disse che 
» aveva perdonato ». Il padre si 
mostrò dispiaciuto, pentito, ma non 
riprese il figlio a casa. Claudio 
tornò a Catania, dalia madre. La 
pratica fu archiviata. I fatti hanno 
voluto che ieri mattina il dottor 
Marchetti andasse a rispolverate 
quella pratica, ormai quasi dimen
ticata. Ce n'era abbastanza. Man 
cava però una prova, una testimo
nianza. Anche questa è stata tro
vata. Quattro persone, una figlia 
del sarto Caraceni, i giocatori di 
• rugby • Carlo Munir! e Leo Mal-
lucci e la fiorane infermiera Ro
sa Zambelli, hanno fornito alla po
lizia i connotati dell'assassino, che 
aveva avuto l'Imprudenza di gi
ronzolare nei dintorni di via di 
Villa Emiliani 11 per ben dodici 
ore e un quarto, prima di deci
derai a compiere •.! deliVo T con-

'notati corrispondevano a quelli di 

— LA RADIO __. 
Bjrrfi AZZURRA — 13.20: Mu$t- < 

che rlch. — 17: Orch. Ancpeta — S 
« CRva'leria rusticana » di Masc»- ? 1 18 

\ «ni — 19.26: Mas. rlch. - 20,33: Il 
) convegno ilrl cinque — 3l ,I5 : Pavc-
/ «Io a! pimi. — 2! 30: Slr A.'es Dmn 
> In Orimir — 22,10: Orrh Ferrari 
< — 22.50- MiKlr*» — 23 20: Orche-
\ etra Olmelli. 

RETE ROSSA — 13,30. Pag. pian. 
— 14; Orch. dello caniohe — 14,30: 
Chmpl. « ft.pcria » — 16,25 Prcv. 
tempo — 18.30; Mus. pale — 18,50: 
e Demetrio PianHll » di De Marchi 
— 19.25- Voci d'AmerIn» — 19.56: 
Mi* rlch. — 20.58. Orch. Barzlz-

> f s — 21.30: Oon-. dir. da S*.ra«tn»M. 
> STAZIONI F.STIRE — Mosca (me-
{ tri 41,12), ore 19,30. 20,30. 21,30. 
> 33.30 — Ojmt in l'alia (m. 31,41. 
I 31.S7J, ore 33,30 — Questa sera ili 
1 Itali* (in. 278i. ore 22.30- NotlrUtl 
( In italiano 

L'ucciso 
Claudio. La pis-ta era quella giusta. 

11 questore Polito in persona ha 
telefonato al suo collega di Cata
nia. Gli ha dato nome, cognome e 
connotati dei presunto assassino. 
Gli ha detìo: - Mi raccomando, ar
restamelo, non te lo lasciar scap
pare « Poche ore dopo, arrivava la 
notizia che l'assassino era .stato ar
restato e aveva confessato. Egli era 
partito da Catania il 4, dicendo 
alla madre (tutt'ora in vita con
trariamente alle prime notizie) che 
si reca'.a da una zia a Caltani
setta. Invece era venuto a Roma. 
con una pistola carica in tasca e 
un caricatore di ricambio con al
tre sette pallottole. 

E* con un senso dì profondo sgo
mento che scriviamo queste righe. 
Ogni uomo, che ha o ha avuto un 
padre e che a sui volta è padre 
di figli, non può non provare or
rore di fronte a questo delitto atro
ce. Ma è fuor di dubbio che un 
odio implacabile, una spietata vo
lontà di uccidere animava il gio
vane Claudio. Egli ha spiato a lun
go,. per ore e ore, il cancello di 
via di Villa Emiliani 11. Quando 
il padre è uscito, alle 22. per re
carsi al cinema, era ancora troppo 
presto. La strada era piena di gen
te. B:sngnava attendere. Con una 
pazienza da cacciatore maniaco che 
apposta tuia selvaggina rara, il 
giovane ha atteso l'ora propizia. 

Furia selvaggia 
Quando il padre e la bella ma

trigna sono ritornati, la strada era 
deserta. Sotto gli alberi c'era buio 
fitto. Era :1 momento -atteso. Ha 
sparato con foga .selvaggia, con 
passione, tutti i sei colpi. Due sol
tanto sono andati a vuoto. La mano! 
non gì: tremava. Po: è fuggito, ra
pido come :1 vento, riuscendo a far ' 
perdere le sue tracce agli inseguì-! 
tori. Durante la fuga ha gettato via i 
il caricatore della pistola, orma: : 
vuoto, e l'ha sostituito con l'altro 
carico. Se qualcuno lo avesse rag-

unto, probabilmente avremmo 
avuto due assassinii. Ha fatto il se
guente percorso: via Novelli, via 
Eleonora Duse, via Salvini, via 
Adelaide Rigori, via Pasta e vi
colo di S. Filippo. Giunto davanti 
al cancello della Legazione del Li
bano ha gettato nel giardino la pi
stola e ha raggiunto la vicina piaz-j 
za Bligny. Qui ha preso il tram 
» 4 • che lo ha portato alla stazio
ne Termini. E1 salito sul direttis
simo -89 • delle 050, si e .siste
mato sulla carrozza per Catania. 
Era solo, in salvo, ma per poco 
ancora. Alla stazione di arrivo non 
k» attendeva la liberti, ma il car
cere. Ieri sera, la Lo Bianco, che 
dopo il lunghissimo interrogatorio 
della notte era stata rimandata a 
casa, sotto buona scorta, affinchè 
potesse dormire qualche ora, è sta
ta nuovamente fermata e tradotta 
in Questura. La polizia la fa una 
colpa di non aver riconosciuto n«I-
l'assassino il figliastro • nutra fu 
di lei gravi sospetti di complicità. 
Vedremo nelle prossime > or* s* 
questi sospetti si concreteranno in 
una preci«•* iccusa o ^fumerannr. 
nel nulla. i 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRnno 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus 48 « 3 2 , Autobus O 

OQGl 2 S P E T T A C O L I 

ore 16 e or» 21 

Putecu alfe 7.^» prt .a i . i u n dell'Eoi!. 
e rimiro *!!e ;2l. Quoti 900. tscniloo; lo T, 
P.*cr.:e fiS. 
— ttt riaewtf» 4i Miti» lU'.a-Sftt*?* ti* 
trri !c<vp i l/iqinrt iì 23 Borembre l'Emi 
»MM i n LC vi';') o io Srineri cai 33 «1 37. 
Ivr.tioai f*t co.ori ete nsnlra.riuso del pi«-
«aporto milritivo «1 12 iwresbre. 

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I .A. 
L'OFFICIO M\Ì. ftititivìz» rosica is * » 

5\TO.I 1.1 e iperta oqm ter* dille 19 •]>« 20. 

0661 PRIMA '«? 

RIVOLI QUIRINHTA 

tnNTRO kXm mrm__ 
BETrB ÀA/A/S 

DAVIS «BAXTER 
GEORGE CELESTE 

SANDERS-H0LM *etiM • 
J.LMANKIEWICZ D.F.ZANUCK 

Ott. CENTuay-pox 
SPÌTTACOII: ofte fé -WS0-22 

Pfi£2Z0: LIRE 500 PrttuatmomS Aivoti Ti,-.460tti PXlHQTéZIONl { Ql)miHeTTM rt>r'tOOIl 

OGGI « Prima » ai Cinem" 

FIAMMA e ARISTON 

'JT^N 1?ot,-r 
ALDA 

USUI 

SMITH 
ChJrks 

•COBURN 

J01S0M 

PHP W 
MI Hil l invino 
I l i D l i l l RApp£* 

Mmuamsasm 
************** ••*•****+*- *i*iî iV¥nî n̂AriAnjvuv\iifv\ruxti 
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